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ACQUISTA/BUY 

Alessandro Bettoni 

Cristoforo Batti da Parma: storia di un 

insegnante sciagurato, fra documenti 

d’archivio ed epistole 
Cristoforo Batti from Parma: a report on a wretched teacher, 

through archival documents and letters 

L’articolo si incentra sulla figura dell’umanista Cristoforo Batti da Parma, 

indagandola da due prospettive differenti: da un lato, un dossier di documenti 

d’archivio, inerente alla sua breve carriera come magister grammatices ad Arezzo, 

sembra far emergere il ritratto di un insegnante impreparato, negligente e 

blasfemo; dall’altro, due sue epistole latine di argomento storico (dedicate a fatti 

prodigiosi e a memorabili scontri militari avvenuti nel Regno di Ungheria) 

permettono di apprezzarne lo spessore culturale, l’abilità come prosatore e la 

raffinatezza intellettuale. 

Parole chiave: Cristoforo Batti; Parma; Scuola di Arezzo; Epistolografia latina; 

Miracula; Regno di Ungheria. 

This essay focuses on the figure of Cristoforo Batti from Parma, approaching the 

humanist from two different perspectives: on the one hand, a collection of archival 

documents pertaining to his brief career as a magister grammatices in Arezzo seems 

to portray him as an unprepared, negligent, and blasphemous teacher; on the other 

hand, two of his Latin letters on historical topics (dedicated respectively to 

prodigious events and memorable military clashes occurred in the Kingdom of 

Hungary) allow us to appreciate his cultural depth, his skill as a prose writer, and 

his intellectual sophistication. 

Keywords: Cristoforo Batti; Parma; School in Arezzo; Latin epistolography; 

Miracula; Kingdom of Hungary. 
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